
 
 

 
 
 

A TUTTE  LE IMPRESE  ISCRITTE 
E CONSULENTI 
L O R O         S E D I 

 
 
 
 
Seriate, 15 ottobre 2025 
 
Prot. N. 221/2025/FP/ep 
 
Oggetto: 1) Fondo Prevedi: Accordo Nazionale del 4 luglio 2025 e Addendum del 15 luglio 
2025; 2) FAQ Congruità della manodopera in edilizia - D.M. n. 143 del 25 giugno 2021; 3) 
Opportunità per le imprese: attivazione tirocini per studenti della Scuola Edile; 4) Corsi in 
partenza Scuola Edile di Bergamo. 
 
 

1) Fondo Prevedi: Accordo Nazionale del 4 luglio 2025 e Addendum del 15 luglio 2025 

Con riferimento al contributo contrattuale al Fondo Prevedi, le parti sociali nazionali hanno 

concordato quanto segue: 

1. Il contributo contrattuale al Fondo Prevedi, per i lavoratori assunti a partire dal 1° 

ottobre 2025, è dovuto solo per i rapporti di lavoro che abbiano una durata superiore a tre mesi, 

fatto salvo quanto previsto al successivo punto 4. Per il calcolo della predetta durata, nel caso di 

inizio e/o cessazione del rapporto nel corso del mese, la frazione di mese inferiore a 15 giorni non 

va considerata, mentre si considera come mese intero la frazione uguale o superiore a 15 giorni. 

2. Pertanto, per le predette assunzioni, il contributo contrattuale sarà versato al Fondo 

Prevedi dal datore di lavoro a decorrere dal quarto mese successivo all’assunzione (da 

intendersi quale mese di competenza), fermo restando che l’importo versato per il suddetto 

quarto mese ricomprenderà anche quello relativo ai primi tre mesi, calcolati come sopra 

indicato. 

3. Per gli impiegati il cui rapporto di lavoro abbia durata inferiore o pari a tre mesi, al 

momento della cessazione del rapporto stesso sarà riconosciuto dall’azienda, con le competenze di 

fine rapporto, un importo lordo calcolato secondo i criteri indicati nella tabella A, allegata alla 

presente circolare. A tal fine, i valori mensili riportati nella suddetta tabella devono essere moltiplicati 

per i mesi di durata del rapporto di lavoro, calcolati come previsto al punto 1. 

Per gli operai il cui rapporto di lavoro abbia durata inferiore o pari a tre mesi, al momento 

della cessazione del rapporto stesso sarà riconosciuto dall’azienda un importo lordo calcolato 

secondo i criteri indicati nella tabella B, allegata alla presente circolare. A tal fine, i coefficienti 

orari riportati nella suddetta tabella devono essere moltiplicati per le sole ore di lavoro ordinario 

effettivamente lavorate nel periodo di durata del rapporto di lavoro. Tale importo sarà versato 

dall’azienda, al netto delle ritenute di legge, alla competente Cassa Edile/Edilcassa. L’importo 



 
 

 
così versato dall’azienda sarà erogato all’operaio dalla Cassa Edile/Edilcassa in concomitanza 

con l’erogazione della GNF. L’importo qui previsto non ha incidenza su alcun istituto retributivo, ivi 

compreso il trattamento di fine rapporto. 

4. Le disposizioni di cui sopra non si applicano nel caso in cui l’assunzione riguardi un 

lavoratore che abbia già attivato, nell’ambito di un precedente rapporto di lavoro, il versamento 

al Fondo Prevedi di forme di contribuzione aggiuntive al contributo contrattuale (T.F.R. 

maturando e/o contributo aggiuntivo dell’1% o superiore sulla retribuzione utile ai fini T.F.R.); in tal 

caso, pertanto, il contributo contrattuale sarà versato dal datore di lavoro fin dal primo mese 

del rapporto di lavoro. 

Si allega, infine, un documento tecnico amministrativo contenente le indicazioni operative di 

attuazione dell’Accordo. 

 

2) FAQ Congruità della manodopera in edilizia - D.M. n. 143 del 25 giugno 2021 

Facendo seguito alle precedenti circolari e ad integrazione delle FAQ ivi allegate, si allegano 

alla presente ulteriori FAQ tecnico/operative riguardanti la congruità della manodopera in 

edilizia di cui al DM n. 143/2021 avviata, come noto, il 1° novembre 2021. 

Si ricorda che sul sito di CNCE è possibile consultare il documento unitario che comprende 

tutte le FAQ finora definite – clicca qui. 

 

3) Opportunità per le imprese: attivazione tirocini per studenti della Scuola Edile 

Sei un’impresa interessata a conoscere giovani studenti che potrebbero rappresentare il 

futuro della tua impresa? 

Scuola Edile di Bergamo cerca imprese nelle zone di Almè, Bagnatica, Brusaporto, Costa 

di Mezzate, Madone, Montello, Pedrengo e Sorisole, per attivare un tirocinio curriculare che si 

terrà nei giorni di giovedì e venerdì nel periodo 09 gennaio.2026 – 29 maggio.2026 

I giovani stanno attualmente frequentando il II anno del corso triennale Operatore Edile. 

Per informazioni e candidature contattare il Dott. Marco Bergamaschi al numero di telefono 

035/297671 o all’indirizzo e-mail marco.bergamaschi@scuolaedilebg.it. 

 

4) Corsi in partenza Scuola Edile di Bergamo 

Si informa che tra i prossimi corsi di sicurezza in avvio ci sono ancora posti disponibili per:  

• LAVORATORI SETTORE COSTRUZIONI (corso Base Sicurezza - 16 h valido per 
operai) 27 e 30 ottobre – iscriviti qui; 

• IMPIEGATI NON TECNICI (corso Base Sicurezza – 8 h) – 27 ottobre – iscriviti qui; 

https://www.cnce.it/servizi/lavoro-regolare/
mailto:marco.bergamaschi@scuolaedilebg.it
https://iscrizioni.sebg.it/
https://iscrizioni.sebg.it/


 
 

 

• GRU SU CARRO – 28 e 29 ottobre – iscriviti qui; 

• ADDETTO PRIMO SOCCORSO – 6 e 13 novembre – iscriviti qui; 

• ADDETTO PRIMO SOCCORSO AGGIORNAMENTO -– 20 novembre – iscriviti qui. 
 

Inoltre, sono ancora aperte le iscrizioni ai corsi e seminari tecnici, quali: 

• corso Scan2bim – in avvio venerdì 7 novembre – vedi scheda; 

• seminario Codice dei contratti Pubblici - mercoledì 3 dicembre – vedi scheda. 
 

Per le imprese iscritte in Cassa Edile è previsto uno sconto importante sul prezzo. 

Il personale della Cassa Edile di Bergamo e della Scuola Edile di Bergamo è a disposizione 

per ulteriori chiarimenti. 

Cordiali saluti. 

Il Direttore 

(Dott. Fabrizio Plebani) 

https://iscrizioni.sebg.it/
https://iscrizioni.sebg.it/
https://iscrizioni.sebg.it/
https://www.sebg.it/inavvio
https://www.sebg.it/inavvio


TABELLA  A 
 

VALORE MENSILE DELL’IMPORTO DA EROGARE  
AI SENSI DELL’ACCORDO NAZIONALE 4 LUGLIO 2025 

 
 

CCNL INDUSTRIA: Impiegati  
(Valori mensili) 

 

LIVELLI Valore mensile 
 

7  16,00 

6 14,40 

5 12,00 

4 11,20 

3 10,40 

2 9,36 

1 8,00 

 
        

 
 

CCNL ARTIGIANI: Impiegati  
(Valori mensili) 

 

LIVELLI Valore mensile 
 

7  16,40 

6 14,40 

5 12,00 

4 11,12 

3 10,40 

2 9,20 

1 8,00 

 
I valori mensili sopra riportati devono essere moltiplicati per i mesi di durata del rapporto di 
lavoro, calcolando come mese intero le frazioni di mese uguali o superiori a 15 giorni, mentre 
non vanno considerate le frazioni di mese inferiori a 15 giorni. 
 
 
 



TABELLA  B 
 

VALORE ORARIO DELL’IMPORTO DA EROGARE  
AI SENSI DELL’ACCORDO NAZIONALE 4  LUGLIO 2025 

CCNL INDUSTRIA: Operai 
(Valori orari)  

 

LIVELLI Importo orario 

a) Operai di produzione 
Operaio di quarto livello 

 
0,072884 

Operaio specializzato 0,067640 

Operaio qualificato 0,060876 

Operaio comune 0,052060 
  

b) Custodi, guardiani, portinai, fattorini, 
uscieri e inservienti 

 
0,04332 

  

c) Custodi, portinai, guardiani con  
alloggio 

 
0,04332 

 
 

 

CCNL ARTIGIANI: Operai 
(Valori orari)  

 

LIVELLI Importo orario 

a) Operai di produzione 
Operaio di quinto livello  

 

0,078052 

Operaio di quarto livello  0,072352 

Operaio specializzato 0,067640 

Operaio qualificato 0,059888 

Operaio comune 0,052060 
  

b) Custodi, guardiani, portinai, fattorini, 
uscieri e inservienti 

 
0,04332 

  

c) Custodi, portinai, guardiani con  
alloggio 

 
0,04332 

 

 

 

I coefficienti orari sopra riportati devono essere moltiplicati per le sole ore di lavoro ordinario 
effettivamente lavorate nel periodo di durata del rapporto di lavoro. L’importo complessivo 
deve essere arrotondato all’euro. 
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Fondo Pensione Complementare per i Lavoratori 
delle Imprese Industriali ed Artigiane Edili ed Affini  
Iscritto all’albo Covip dei fondi pensione con il n.ro 136 

 

ACCORDO DEL 4 LUGLIO E RELATIVO ADDENDUM DEL 15 LUGLIO 2025 - INDICAZIONI OPERATIVE 

 

Si riportano, di seguito, alcune indicazioni operative che rispondono ai dubbi interpretativi e ai quesiti finora 

pervenuti in merito all’Accordo del 4 luglio 2025 e al relativo addendum del 15 luglio, qui allegati per pronta 

evidenza e in seguito congiuntamente identificati anche solo come l’”Accordo”. 

 

L’Accordo fa riferimento alla durata del rapporto di lavoro, non a quella del contratto di lavoro: ne deriva che, 

anche in caso di contratto di lavoro a tempo indeterminato, il contributo contrattuale a Prevedi è dovuto solo se il 

rapporto di lavoro supera i tre mesi, i quali vanno calcolati secondo le indicazioni specifiche fornite nello stesso 

Accordo. La limitazione al versamento a Prevedi del contributo contrattuale non opera, ai sensi dell’art. 4 

dell’Accordo, nel caso in cui il lavoratore risulti avere, al momento dell’assunzione, “forme di contribuzione” 

aggiuntive al contributo contrattuale attive nei confronti di Prevedi o le attivi nel corso dei primi tre mesi 

dall’assunzione (mesi da calcolare sempre secondo le modalità indicate nell’Accordo). Le forme contributive a 

Prevedi, aggiuntive al contributo contrattuale, richiamate dall’art. 4 dell’Accordo sono: il contributo a Prevedi 

relativo al Tfr maturando e/o il contributo percentuale a carico del lavoratore pari o superiore all’1% della 

retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR, al quale è sempre abbinato il contributo dell’1% a carico dell’azienda. 

Si evidenzia che l’Accordo non ha modificato le misure e le modalità di calcolo del contributo contrattuale al 

Fondo Prevedi: in tutti i casi in cui sia dovuto il contributo contrattuale a Prevedi, esso va calcolato applicando le 

regole di cui alla Circolare CNCE n. 559 del 20/02/20151 e le misure indicate nelle seguenti Circolari CNCE: 

- Circolare CNCE n. 678 del 17/10/2019 “Nuove misure del contributo contrattuale a Prevedi per il CCNL Edili-

Industria”2. 

- Circolare CNCE n. 706 del 31/03/2020 – “Nuove misure del contributo contrattuale a Prevedi per il CCNL Edili-

Artigianato”3. 

 

Si precisa, inoltre, che l’Accordo non ha apportato alcuna modifica alle modalità di calcolo e di versamento 

delle contribuzioni volontarie aggiuntive al contributo contrattuale: il contributo mensile percentuale sulla 

retribuzione a carico del lavoratore (la cui attivazione dà sempre diritto a ricevere il contributo mensile dell’1% 

sulla retribuzione a carico dell’azienda), e il contributo mensile relativo al TFR maturando, non hanno subito 

alcuna variazione, né nelle misure e modalità di calcolo né in quelle di versamento al Fondo Prevedi. 

 

Con specifico riferimento alle modalità di computo del periodo di tre mesi di cui all’art. 1 dell’Accordo, tenendo 

conto che la frazione di mese inferiore a 15 giorni non va considerata, si possono rappresentare i seguenti casi (le 

decorrenze e le scadenze di cui ai seguenti punti 1.1, 1.2 e 2.1, si utilizzano per tutti i mesi dell’anno, 

indipendentemente dal numero di giorni di cui ciascun mese è composto): 

  

 
1 La Circolare CNCE n. 559 del 20/02/2015 è disponibile al seguente indirizzo web: 

https://www.prevedi.it/public/php_normative/documenti/3823_Guida_sul_calcolo_del_contributo_contrattuale.pdf 
2 La Circolare CNCE n. 678 del 17/10/2019 è disponibile al seguente indirizzo web:  
https://www.prevedi.it/public/php_normative/documenti/1190_1418_Circolare_CNCE_678_del_17_ottobre_2019.pdf 
3 La Circolare CNCE n. 706 del 31/03/2020 è disponibile al seguente indirizzo web: 
https://www.prevedi.it/public/php_normative/documenti/2693_1633_Circolare_CNCE_706_del_31_marzo_2020.pdf 

https://www.prevedi.it/public/php_normative/documenti/3823_Guida_sul_calcolo_del_contributo_contrattuale.pdf
https://www.prevedi.it/public/php_normative/documenti/2693_1633_Circolare_CNCE_706_del_31_marzo_2020.pdf
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1) Lavoratore che, 

al momento 

dell’assunzione,  

non abbia aliquote 

contributive attive 

verso Prevedi e 

non le attivi nei 

primi tre mesi 

dall’assunzione 

(mesi da calcolare 

secondo le 

modalità indicate 

nell’Accordo) 

1.1) Assunto tra il giorno 1 e il giorno 15 del mese: il contributo contrattuale a Prevedi è dovuto solo se il 

lavoratore è ancora occupato presso la stessa azienda il primo giorno del 3° mese di calendario successivo a 

quello di assunzione (ad esempio, se assunto a ottobre, il 1° mese successivo a quello di assunzione è novembre, 

il 2°mese successivo è dicembre, il 3° mese successivo è gennaio). Il contributo a Prevedi viene incluso nella 

denuncia contributiva di competenza del 3° mese di calendario successivo a quello di assunzione, che 

l’azienda invia alla Cassa Edile/Edilcassa nel 4° mese di calendario successivo all’assunzione. 
 

Esempi: 

1.1.1) Lavoratore assunto tra l’1 e il 15 ottobre 2025 (compresi) ancora occupato il 1° gennaio 2026: il 

contributo contrattuale è dovuto a Prevedi per i mesi di ottobre, novembre, dicembre 2025 e per i mesi 

successivi finché il lavoratore rimarrà dipendente dell’azienda edile. I mesi di ottobre, novembre e 

dicembre 2025 vengono dichiarati (distintamente, non cumulativamente) e versati dall’azienda alla Cassa 

Edile/Edilcassa con la denuncia contributiva di competenza di gennaio 2026 (trasmessa nel mese di febbraio 

2026). 

1.1.2)  Lavoratore assunto tra l’1 e il 15 ottobre 2025 (compresi) non più occupato il 1° gennaio 2026: il 

contributo contrattuale non è dovuto a Prevedi; l’azienda deve versare direttamente al lavoratore (se 

impiegato) o alla Cassa Edile/Edilcassa (se operaio) l’importo previsto dall’art. 3 dell’Accordo del 4 luglio 

2025. 

1.2) Assunto tra il giorno 16 e l’ultimo giorno del mese (compresi): il contributo contrattuale a Prevedi è dovuto 

solo se il lavoratore è ancora occupato presso l’azienda il giorno 15 del 3° mese di calendario successivo a quello 

di assunzione (ad esempio, se assunto a ottobre, il 1° mese successivo a quello di assunzione è novembre, il 

2°mese successivo è dicembre, il 3° mese successivo è gennaio). 

Il contributo a Prevedi viene incluso nella denuncia contributiva di competenza del 3° mese di calendario 

successivo a quello di assunzione che l’azienda invia alla Cassa Edile/Edilcassa nel 4° mese di calendario 

successivo all’assunzione. 
 

Esempi: 

1.2.1) Lavoratore assunto tra il 16 ottobre e l’ultimo giorno del mese di ottobre 2025 (compresi), ancora 

occupato il 15 gennaio 2026: il contributo contrattuale è dovuto a Prevedi per i mesi di ottobre, 

novembre, dicembre 2025 e per i mesi successivi finché il lavoratore rimarrà dipendente dell’azienda edile. 

I mesi di ottobre, novembre e dicembre 2025 vengono dichiarati (distintamente, non cumulativamente) e 

versati dall’azienda alla Cassa Edile/Edilcassa con la denuncia contributiva di competenza di gennaio 2026 

(trasmessa nel mese di febbraio 2026). 

1.2.2) Lavoratore assunto tra il 16 ottobre e l’ultimo giorno del mese di ottobre 2025 (compresi), non più 

occupato il 15 gennaio 2026: il contributo contrattuale non è dovuto a Prevedi; l’azienda deve versare 

direttamente al lavoratore (se impiegato) o tramite la Cassa Edile/Edilcassa (se operaio) l’importo previsto 

dal punto 3 dell’Accordo del 4 luglio 2025. 
 

 

 

2) Lavoratore che, 

al momento 

dell’assunzione, 

non abbia aliquote 

contributive attive 

verso Prevedi,  

ma le attivi nei 

primi tre mesi 

dall’assunzione 

(mesi da calcolare 

secondo le 

modalità indicate 

nell’Accordo) 

2.1) Il contributo contrattuale a Prevedi è dovuto fin dal mese di assunzione ma viene versato a partire dal mese 

in cui il lavoratore ha attivato le aliquote contributive a Prevedi, indipendentemente dalla durata del rapporto di 

lavoro (questo perché, per semplicità il contributo contrattuale viene associato, fin dall’inizio, al Fondo Prevedi, 

onde evitare che l’azienda debba gestire la duplice destinazione del contributo). 

Ne deriva che: 

- per il lavoratore assunto tra l’1 e il 15 del mese (compresi) che non abbia, al momento dell’assunzione, 

aliquote contributive attive a Prevedi ma che le attivi entro il primo giorno del 3° mese di calendario 

successivo a quello di assunzione, il contributo contrattuale matura fin dal mese di assunzione. Il primo 

versamento, con recupero dei mesi precedenti, avviene con la denuncia di competenza del mese in cui è stato 

attivato il contributo volontario, cioè il contributo % dipendente (a cui è sempre abbinato il contributo 1% a carico 

azienda), e/o il contributo Tfr maturando. 

- per il lavoratore assunto tra il 16 e l’ultimo giorno del mese (compresi) che non abbia, al momento 

dell’assunzione, aliquote contributive attive a Prevedi ma che le attivi entro il 15 (compreso) del 3° mese di 

calendario successivo a quello di assunzione, il contributo contrattuale matura fin dal mese di assunzione. Il 

primo versamento, con recupero dei mesi precedenti, avviene con la denuncia di competenza del mese in cui è 

stato attivato il contributo volontario, cioè il contributo % dipendente (a cui è sempre abbinato il contributo 1% a 

carico azienda), e/o il contributo Tfr maturando. 
 

Esempi 

2.1.1) Lavoratore assunto tra l’1 e il 15 ottobre 2025 (compresi) senza aliquote contributive attive a Prevedi, 

che attivi le aliquote contributive a Prevedi entro il 1° gennaio 2026 (compreso): il contributo contrattuale è 

dovuto a Prevedi anche per i mesi di ottobre, novembre, dicembre 2025 e il versamento di tali contribuzioni inizia 

con la denuncia di competenza del mese in cui è stato attivato il primo contributo volontario, per proseguire di 

mese in mese, da quel momento in poi, insieme al contributo volontario. 
 

2.1.2) Lavoratore assunto tra il 16 ottobre e l’ultimo giorno del mese di ottobre 2025 (compresi) senza aliquote 

contributive attive a Prevedi, che attivi le aliquote contributive a Prevedi entro il 15 gennaio 2026 (compreso): 

il contributo contrattuale è dovuto a Prevedi per i mesi di ottobre, novembre, dicembre 2025 e il versamento di 

tali contribuzioni inizia con la denuncia di competenza relativa al mese in cui è stato attivato il primo contributo 

volontario, per proseguire di mese in mese, da quel momento in poi, insieme al contributo volontario. 
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3) Lavoratore che, al 

momento 

dell’assunzione, abbia 

aliquote contributive 

attive verso Prevedi, 

anche se le sospende 

successivamente. 

3.1) Il contributo contrattuale a Prevedi è dovuto e versato fin dal mese di assunzione, indipendentemente 

dalla durata del rapporto di lavoro (ai sensi del punto 4 dell’Accordo del 4 luglio 2025), con la relativa 

denuncia di competenza. 

Ad esempio, per il lavoratore assunto nel mese di ottobre 2025 il contributo contrattuale e i contributi 

volontari aggiuntivi a quello contrattuale saranno immediatamente versati con la denuncia contributiva di 

competenza di ottobre 2025, da inviare nel mese di novembre 2025. 

 

3.2) Nella stessa fattispecie rientra anche il caso del lavoratore che, pur avendo aliquote contributive 

attive verso il Prevedi al momento dell’assunzione, le sospenda successivamente. 

 

 

 

 

Quesiti specifici 

a) lavoratore denunciato presso Casse Edili/Edilcasse diverse nei primi tre mesi dall’assunzione:  

l’Accordo fa riferimento al rapporto di lavoro, pertanto il calcolo relativo alla maturazione del contributo 

contrattuale farà riferimento alla data di assunzione presso l’impresa e alla durata del rapporto di lavoro con 

la stessa impresa. Il sistema di denuncia, per i lavoratori non iscritti al Prevedi, verifica mediante la data di 

assunzione la maturazione o meno del periodo che dà diritto alla contribuzione Prevedi; nella presentazione 

della denuncia di competenza dell’ultimo periodo utile alla maturazione del diritto, l’impresa verserà 

tutte le contribuzioni pregresse, a partire dalla data di assunzione, presso la cassa edile a cui è destinata 

quella denuncia. 

b) lavoratore che abbia esercitato il riscatto totale della posizione maturata nel Fondo Prevedi prima 

dell’assunzione: poiché il riscatto totale chiude il rapporto con il Fondo Prevedi, all’atto dell’assunzione il 

lavoratore risulterà senza aliquote contributive volontarie a Prevedi (si applicano quindi, i precedenti casi 1 

o 2). 

c) La verifica delle aliquote contributive volontarie a Prevedi, la cui attivazione da parte del lavoratore 

esclude le limitazioni al versamento del contributo contrattuale a Prevedi, verrà effettuata dall’azienda 

tramite i sistemi di denuncia telematica alla Cassa Edile, che consentiranno di visualizzare tempo per 

tempo se, e in che misura, il lavoratore abbia attivato queste aliquote. 
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FAQ CNCE_EDILCONNECT XIV 
 
 
 

17.2 Ai fini del corretto inserimento dei dati cosa deve intendersi per valore complessivo dell’opera e per costo 

dei lavori edili?   

Per valore complessivo dell’opera deve intendersi, negli appalti pubblici, quello indicato in sede di 

aggiudicazione, al netto di iva e al netto del ribasso. Negli appalti privati, soggetti a notifica preliminare, 

l’importo totale sarà quello indicato nella notifica stessa. Negli altri casi dovrà farsi riferimento al valore 

espresso nel contratto d’appalto, al netto di iva. Per costo dei lavori edili deve farsi riferimento, invece, agli 

importi riconducibili alle attività edili di cui all’art. 2 del DM n. 143/2021, desumibili dal contratto. 

 


